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DELLE  OSSERVAZIONI  ED  ESPERIENZE  FATTE 

SULLO  ARGONAUTA  ARGO  (L-) 

DA  MADAMA 

del  professore 


C.  MARAVIGNA. 


MESSINA 

STAMPERIA  FIUMARA 


1 836. 
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1 Naturalisti  hanno  fatto  molte  dispute  sul  mollusco  che 
ritrovasi  dentro  di  quella  conchiglia,  il  quale  non  è che  un 
polpo.  La  grande  circostanza  di  non  ritrovarsi  mai  attacca- 
to un  tale  polpo  alla  conchiglia  in  cui  ritrovasi  ha  fatto  cre- 
dere ad  alcuni  naturalisti  di  grande  nome,  che  esso  non  ne 
fosse  il  costruttore,  ma  un  abitatore  accidentale  a guisa  de’ 
paguri  che  della  aliena  abitazione  fanno  uso.  11  sommo  Poli 
nulla  avea  scritto  sullo  assunto  ne’due  tomi  della  grande  o- 
pera  pubblicata  su  i testaci  delle  due  Sicilie  (i)5  perchè  non 
era  quello  il  luogo  di  poterne  ragionare  nel  sistema  da  es- 
so adottato.  I naturalisti  intanto  proseguivano  la  deputazio- 
ne nelle  vie  teoriche,  e nessuno  si  accingeva  alla  sperimen- 
tale. Di  fatti  Ranzani,  e Lamarck,  lasciando  tanti  altri,  so- 
stengono la  prima  opinione,  mentre  Blainvile  6Ìno  al  i8a5 
sosteneva  la  seconda. 

Nel  1826  vide  la  luce  con  i tipi  della  R.  Stamperia  di 
Parma  il  travaglio  postumo  del  Poli  sull’  argonauta  (2) , ove 
vengono  rapportati  i travagli  dal  nostro  sommo  naturalista 
sostenuti  per  giungnere  a provare  che  il  mollusco  abitante 
nella  conchiglia  di  cui  ragionasi  ne  è il  reale  costruttore. 

Sembrava  dunque  la  questione  decisa:  intanto  il  sommo 
Cuvier,  non  ostante  la  conoscenza  del  travaglio  del  Poli,  per 
tale  non  T annunzia  nella  sua  classica  opera  sul  Regno  ani- 

(1)  Testacea  utriusque  Sicilia  eorumque  historia  et  anato- 
mc.  Parma  ex  R.  Typographeo  iygi  • ijg5.  tom.  2.  fol. 

(2)  Testacea  utriusque  Sicilia  eorumque  historia  et  anato- 
me  etc.  Tomus  tertius  pars  prima  po stimma  Parma  ex  Ducali 
Tipographeo  1826. 
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male  (i)  facendo  travedere  nel  modo  come  si  esprime  un 
convincimento  non  intero,  quantunque  esso  inchinasse  altron- 
de al  sentimento  di  Lamarck. 

Erano  in  questo  stato  le  cose  quando  venne  in  pensiere 
a madama  Jaunette  Power  di  provare  vie  meglio  se  quel 
mollusco  era  il  reale  costruttore  di  quella  conchiglia  ; e 
sapendo  la  egregia  donna  che  i molluschi  conchiliferi  hanno 
il  potere  di  rifare  i pezzi  delle  conchiglie  accidentalmente  rot- 
te, così  si  animò  a rompere  artifiziosamente  varie  conchiglie  di 
Argonauta  Argo,  che  unitamente  al  mollusco  alleva  va  con  som- 
ma pazienza  e cura  nella  propria  casa,  e così  arrivò  a ve- 
dere che  il  mollusco  ossia  il  polpo  ha  il  facoltativo  di  ripro- 
durre la  porzione  mancante. 

Di  queste  osservazioni  e sperienze  madama  Power  ne 
ha  scritto  una  compendiosa  memoria,  che  le  piacque  dirigere 
a me  per  presentarla  alla  Gioenia  come  di  fatti  avvenne  nel- 
la seduta  ordinaria  di  Settembre  \835.  (2) 

Non  contenta  la  egregia  donna  di  avere  mandato  la 
narrazione  de’ fatti  osservati  all’Accademia  Gioenia  le  diriz- 
zò ancora  due  conchiglie  di  Argonauta  con  i pezzi  rifatti  11- 
nitamente  ad  uno  de’  polpi,  che  nc  era  sfato  il  fabbro  rico- 
struitole^ ed  un’altra  conchiglia  unitamente  al  polpo  conser- 
vato nello  alcool  a me  volle  donare  in  cui  si  vede  chiara- 
mente il  nuovo  travaglio  del  polpo  per  riparare  il  pezzo  man- 
cante. 

Queste  sperienze  pare  che  chiaramente  provano  contro 
ogni  dubbio  che  quel  mollusco  é il  vero  costruttore  della  con- 
chiglia di  cui  parliamo;  e così  è certo  che  i Naturalisti  deb- 

(1)  Questa  Memoria  sarà  letta  da  me  all’Accademia  nella  pros- 
sina  seduta  di  questo  mese  novembre,  e credo  che  verrà  inseri- 
ta negli  Atti  Accademici  di  questo  anno. 

(2)  Questo  supplemento  verrà  letto  unitamente  alla  Memo- 

ria principale  nella  seduta  di  questo  mese  ed  egualmente  (credo) 
inserito  neg'i  Aiti  Gioenii.  / 
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Jiono  molto  alla  sagaci tà  e spìrito  ili  osservazione  di  una  don- 
na per  avere  saputo  interamente  illustrare  un  articolo  inte- 
ressante di  naturale  istoria. 

Non  contenta  la  nostra  sperimentatrice  della  fatta  scover- 
ta volle  rifare  il  travaglio  del  Poli  sulle  uova  del  polpo  del- 
l’Argonauta, e trovandosi  al  possesso  di  molti  di  questi  ani- 
mali gravidi  di  uova  vide  in  varj  periodi,  che  mai  il  mollu- 
sco ivi  rinchiuso  trovasi  provveduto  di  conchiglia,  ma  che  e- 
sce  alla  luce  mulo  e che  dopo  fabbricasi  la  conchiglia  } os- 
servazione nuova  e contraria  a quanto  ne  avea  scritto  il  som- 
mo Naturalista  Napolitano. 

Io  fui  al  giorno  di  tale  osservazione  con  gentilissima 
lettera  scrittami  dalla  egregia  donna  , e restai  maravigliato 
del  risultamento  contraiio  a ciò  che  avea  veduto  il  Poli.  Ri- 
sposi ed  i miei  dubbi  non  lasciai  di  manifestarle  sulla  esat- 
tezza delle  osservazioni,  sulla  difficoltà  degli  sperimenti  col 
microscopio  e sulle  illusioni  e sbagli,  a cui  dà  luogo  un  ta- 
le strumento. 

Ricevuta  la  mia  lettera  la  nostra  sperimentatrice  si  ac- 
cinge nuovamente  al  lavoro,  rifa  le  sue  ossscrvazioni,  e le  i- 
stesse  {stessissime  cose  vede  come  prima:  per  cui  non  solo  un 
supplimento  di  osservazioni  manda  alla  Gioenia  (1),  in  cui 
le  cose  nuovamente  osservate  descrive,  ma  alla  stessa  Socie- 
tà Gioenia  invia  non  meno  che  a me  , le  uova  del  polpo 
dell’ Argonauta,  i polpi  di  recente  usciti  dall’uovo,  i polpi 
dopo  vail  giorni  da  clic  hanno  veduto  la  luce,  con  altri  for- 
niti di  conchiglie  di  varia  età,  tutti  da  essa  allevati,  vedu- 
ti sviluppare  e crescere. 

(0  Parlando  delle  due  opinioni  che  dividevano  i Naturali- 
sti sull'animale  abitante  dell’argonauta  questo  Naturalista  dice  £2 
« Ces  deux  opinions  sont  appuyées  de  part  et  d’autre  sur  de  sa- 
vantcs  objections;  cependant  cet  état  d*  incertitudine  ne  saurait 
durer  aujcurd’hui,  que  uous  possedons  les  beaux  travaux  de  Po- 
li sur  ce  curieux  animai  » ( Manuel  de  1 Ilistoire  NatureUc  des 
irnolUisc/ues  et  de  lene  coquillcs.  Paris  1829  pag.  85)  . 
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Io  sorto  rimasto  maravigliato  jinveggendo  tanta  sagacità, 
pazienza  e risultato  Ji riatteso  di  nuove  osservazioni  e scoverte, 
e sono  rimasto  convinto  della  realità  di  quanto  la  illustre 
donna  aveami  scritto  nella  prima  lettera,  avendo  specialmen- 
te veduto  fra  i piccoli  polpi  mandatimi  uno  che  usciva  dal- 
1’  uovo,  a cui  tuffi  ora  e aderente,  interamente  privo  di  con- 
chiglia. 

Ma  i fatti  osservati  dalla  signora  Power  non  solo  va- 
gìiono  a sapere  che  '1  polpo  dell1  Argonauta  é il  vero  co- 
struttore della  conchiglia  tostoché  ha  il  potere  di  rifarla  nel- 
la parte  mancante  , che  esso  non  si  costruisce  la  conchiglia 
dentro  dell’  uovo,  ma  dopo  la  sua  nascita;  ma  queste  scoverte 
sono  stale  feconde  di  altra  scoverta,  e sa  di  quante  altre  lo 
saranno.  Imperocché  osservato  il  mollusco  all1  uscire  dall’  uo- 
*o  non  rassomiglia  affatto  a quello,  che  sarà  dopo  pochi  gior- 
ni, ma  ad  un  vermicello  con  doppio  ordine  di  ventose  nella 
sua  lunghezza  puossi  assomigliai  lo  con  un*  appendice  filiforme 
in  una  estremità,  ed  in  vicinanza  dell’  altra  vi  vede  una  pic- 
cola gonfiezza  , ove  pare  die  vi  risiedano  gli  organi  inser- 
vienti alla  digestione;  oppure  potresti  immaginarlo  molto  rasso- 
miglievole  ad  un’  appendice  brachiale  di  polpo  piccolissima. 
È in  seguito  che  da  questa  appendice  si  svolgono  tutte  le  al- 
tre parti  per  costituirlo  qm  Ilo  che  indi  addiviene. 

Su  di  un  tale  progressivo  sviluppo  del  pulpo  dello  Ar- 
gonauta, credo,  che  si  aggirano  le  attuali  rie*  rclie  della  illu- 
stre donna,  le  quali,  sto  sicuro,  faranno  conoscere  verità  non 
attese  da'  naturai  sti  mentre  essa  stà  scrivendo  lunga  memo- 
sia  sullo  assunto. 

Conoscendosi  i risultati  che  [il  sommo  ab.  Spallanzani 
ottenne  djlla  recisione  de  la  testa  m ila  lumaca  terrestre  , la 
quale  nel  luogo  reciso  dà  a vedere  un  piccolo  bottone  dopo 
alquanti  giorni  della  recisione  , da  cui  svolgesi  la  testa  e le 
antenne  drll’  animale  con  gli  occhi,  e le  sperienze  su  i polpi 
del  Trèmhley  sul  modo  di  loro  riproduzione  molto  analoga 
alle  riproduzioni  vegetali,  forse  la  maniera  di  svilupparsi  gl» 
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organi  del  polpo  dello  Argonauta  sarà  per  via  di  gemme  a-* 
nimali  o di  bottoni  come  quelle  de’ po’pi  e delle  lumache 
essendo  il  l'ondo  della  loro  organizzazione  mollo  analogo.  Ma 
queste  non  sono  che  conghietture  , le  qiufli  saranno  confer- 
mate o smentite  dalle  osservazioni  della  egregia  donna  che  vi 
travaglia  con  tanto  aìtròre  ed  utile  per  la  scienza. 

Io  finisco  compiacendomi  che  la  signora  Power  quando 
intraprese  le  sue  osservazioni  e ricerche  non  conosceva  la  de- 
cisione del  sig.  Sauder^Rang,  il  quale  vide  la  quistione  ter- 
minata dopo  i travagli  del  Poli  (1)5  imperocché  una  tale  de- 
cisione poteva  scoraggiarla  dalle  sue  ricerche:  e qui  é da  no- 
tarsi che  gli  stessi  sommi  uomini  esser  possono  indotti  in  er- 
rore sia  dalla  illusione  a cui  portano  gli  strumenti  ottici,  sia 
dalla  poca  pazienza  nell’  osservare.  Ed  io  ammiro  sempre  più 
il  grande  genio  del  Cuvier  il  quale  a malgrado  le  osserva- 
zioni del  Poli  non  yeJè  il  problema  interamente  sciolto. 


(1)  « Son  corps  ne  pénètre  pas  jusq’  an  fonti  des  spires  de 
sa  coquille,  et  il  parait  qu’  il  n’y  adhère  point  du  nioins  n’y  a- 
t-  il  aucune  attaché  musculaire  , ce  qui  a fai t penser  à quelques 
auteurs  qu’  il  ne  1’  habite  qu’  en  qualità  de  parasite,  come  le  ber- 
nard-1’  hermite,  par  exemple;  cependant,  cornine  on  le  trouve . 
toujours  dans  la  méme  coquille,  cornine  on  n'y  trouve  jainais  d' 
autre  animai,  bien  qu’  elle  soit  trés  coinmune,  et  de  nature  à se 
montrer  souvent  à la  surface  , cornine  enfili  il  parait  que  1’  on 
aper^oit  le  germe  de  cette  coquille  jusque  dans  l’oeuf  de  1’  ar- 
gonaute  (Poli,  test.  neap.  m.  p.  io  Vay  aussi  Ferussac  etc.)  , 
ori  doit  croire  cette  opinion  encore  trés  problématique,  pour  né 
rien  dii  e de  plus»  {Le  Règne  Animai  tic.  pur  M.  le  B.  Cu- 
vier t.  3.  p.  i3  ). 
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